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Sintesi dei lavori 

Dal 18 al 20 giugno 2026 si è svolta a Madrid, presso i locali del Consolato Generale d’Italia, la riunione 
della Commissione Continentale Europa e Africa del Nord del Consiglio Generale degli Italiani 
all’Estero. 

Le tre giornate di lavori hanno rappresentato un importante momento di confronto, approfondimento 
e analisi delle principali questioni di interesse per le comunità italiane residenti nell’area continentale 
di competenza. 

Il dibattito ha visto la partecipazione, in presenza e da remoto, dei rappresentanti della rete 
diplomatico-consolare italiana in Spagna, di esponenti del Ministero dell’Interno, del mondo 
imprenditoriale e scolastico, nonché di una delegazione di Parlamentari eletti nella Circoscrizione 
Estero. 

A.  Servizi Consolari e Innovazione Digitale 

La sessione di apertura ha evidenziato la crescente pressione organizzativa cui è sottoposta la rete 
consolare, a fronte del costante incremento della popolazione italiana residente all’estero e della 
conseguente espansione della domanda di servizi consolari. 

In tale contesto, è stata condivisa l’esigenza di un progressivo rafforzamento delle risorse umane, 
finanziarie e tecnologiche a disposizione delle sedi, al fine di garantire livelli di servizio sempre più 
efficaci, omogenei e rispondenti alle esigenze delle comunità italiane nell’area. 

Particolare attenzione è stata dedicata alla fase di attuazione del Regolamento UE 2019/1157, che 
comporta il progressivo rilascio della carta d’identità elettronica ai connazionali residenti all’estero. Al 
riguardo, è stata sottolineata l’opportunità di prevedere forme di sostegno temporaneo alle sedi 
consolari maggiormente interessate dall’aumento dei carichi di lavoro, al fine di assicurare una 
gestione efficiente delle richieste e contenere i tempi di attesa. Nel merito, un grido d’allarme è stato 
lanciato dai consiglieri della Germania, i quali hanno rappresentato le notevoli difficoltà in cui versano 
i grandi Consolati del Paese a causa del sovraccarico di lavoro cui devono far fronte per il rilascio delle 
CIE. Tale situazione sta compromettendo il regolare svolgimento dell’ordinaria attività consolare, 
determinando significativi disservizi a danno dell’utenza. 

È stata altresì richiamata l’esperienza positiva del progetto FICO per il rilascio della CIE, auspicandone 
la progressiva estensione alla rete dei Consolati onorari, adeguatamente supportati sotto il profilo 
organizzativo, tecnologico e finanziario. In tale prospettiva, è stata evidenziata la necessità di 
assicurare a tali presidi territoriali risorse commisurate alle funzioni loro attribuite, valorizzandone il 
ruolo di prossimità al servizio delle collettività italiane residenti all’estero. 

DATO RILEVANTE 
Oltre 16.000 documenti CIE emessi nelle prime due settimane di sperimentazione del rilascio 
presso i Comuni italiani ai cittadini iscritti all'AIRE. 
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Un elemento particolarmente positivo è emerso dai dati illustrati dal Ministero dell’Interno relativi 
alla sperimentazione del rilascio della carta d’identità elettronica ai cittadini iscritti all’AIRE 
direttamente presso i Comuni italiani, che ha registrato un risultato particolarmente significativo, con 
oltre 16 mila documenti emessi nelle prime due settimane di operatività. 

Nel corso del dibattito è stata inoltre richiamata l’attenzione sulla recente disposizione approvata dal 
Consiglio dei Ministri in materia di carte d’identità cartacee, secondo la quale quelle non ancora 
scadute conserverebbero la propria validità fino alla naturale scadenza, anche oltre il termine del 3 
agosto 2026. In attesa della pubblicazione del testo normativo e delle conseguenti indicazioni 
applicative del Ministero dell’Interno, che dovranno definirne puntualmente l’ambito di operatività, 
la Commissione ritiene opportuno che venga chiarito quanto prima l’impatto di tali disposizioni sui 
cittadini italiani residenti all’estero, con particolare riferimento all’utilizzo del documento nei rapporti 
con le Amministrazioni pubbliche italiane e con i soggetti erogatori di pubblici servizi nazionali. 

Considerata, inoltre, l’imminente tornata elettorale per il rinnovo dei Comitati degli Italiani all’Estero, 
la Commissione ritiene opportuno promuovere un confronto con il Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale e con il Ministero dell’Interno volto a chiarire tempestivamente se le 
carte d’identità cartacee interessate dal citato regime transitorio possano essere utilizzate ai fini 
dell’esercizio dell’elettorato attivo e passivo. Tale chiarimento appare essenziale per assicurare 
uniformità interpretativa, certezza giuridica e omogeneità applicativa presso la rete diplomatico-
consolare, garantendo ai cittadini interessati la piena tutela dei propri diritti elettorali. 

B.  La Scadenza Elettorale dei Comites: Criticità e Prospettive Operative 

Il tema del rinnovo dei Comites ha costituito uno dei principali argomenti di confronto a seguito del 
videomessaggio del Sottosegretario agli Affari Esteri, Massimo Dell’Utri, il quale ha annunciato a 
sorpresa l’emanazione del decreto di indizione delle elezioni per il 3 settembre 2026, con votazione 
prevista il 4 dicembre 2026. 

La Commissione ha preso atto della comunicazione del Sottosegretario e ha ribadito il parere già 
espresso dal Comitato di Presidenza in merito alle criticità connesse alla tempistica individuata per il 
procedimento elettorale. 

Sono state altresì evidenziate significative preoccupazioni riguardo ai tempi disponibili per 
l’organizzazione delle attività preparatorie e per la piena informazione delle collettività interessate. In 
tale contesto, la Commissione ha richiamato le osservazioni già formulate in occasione dell'Assemblea 
Plenaria del maggio 2026 e ha trasmesso alla DGIT un documento contenente richieste di chiarimento 
riguardanti: 

• le modalità operative di sottoscrizione delle liste dei candidati; 

• i meccanismi di iscrizione presso l'elenco elettorale ai fini dell'esercizio dell'opzione di voto; 

• l'implementazione di procedure digitali, anche mediante il portale Fast It, al fine di prevenire 
rilevanti criticità organizzative per le sedi consolari nel periodo autunnale. 
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La Commissione ritiene inoltre opportuno che il Comitato di Presidenza solleciti il Sottosegretario agli 
Affari Esteri affinché venga reso disponibile, nel più breve tempo possibile, il calendario e le 
informazioni relative alla consultazione utili per l’elettorato. 

C.  Presenza Imprenditoriale e Sistema Paese 

La seconda giornata si è aperta con un approfondimento dedicato ai rapporti economici e commerciali 
tra Italia e Spagna, valorizzando il ruolo delle Camere di Commercio Italiane di Madrid e Barcellona, 
dell’Agenzia ICE e della diplomazia scientifica. Il dibattito ha evidenziato l’importanza di rafforzare le 
sinergie tra i diversi attori del sistema Italia per sostenere l’internazionalizzazione delle imprese 
nazionali e promuovere il Made in Italy in un mercato strategico come quello iberico. 

Nel corso della discussione, aperta dalla relazione del Presidente della Commissione Tematica 
‘’Promezione sistema Paese all’estero e Made in Italy’’del CGIE è stato evidenziato come i Comitati 
degli Italiani all'Estero debbano essere pienamente coinvolti nelle dinamiche del Sistema Italia, non 
soltanto quali organismi di rappresentanza dei cittadini italiani residenti all’estero, ma anche quali 
interlocutori privilegiati delle comunità italiane nei rispettivi territori. È stato infatti sottolineato che i 
connazionali all'estero rappresentano, al tempo stesso, consumatori, promotori naturali del Made in 
Italy e punti di riferimento associativi, professionali e imprenditoriali. In tale prospettiva, valorizzare il 
ruolo dei Comites significa rafforzare una rete istituzionale già radicata sul territorio, capace di 
contribuire concretamente alla promozione del Sistema Paese e alla diffusione delle eccellenze 
italiane, evitando che tale patrimonio di rappresentanza democratica venga sottoutilizzato o 
marginalizzato. 

D.  Lingua e Cultura 

Nel comparto scolastico, pur nel quadro dell’eccellenza rappresentata dalle scuole italiane operanti in 
Spagna, che assorbono una quota significativa del contingente dei docenti di ruolo all’estero, il CGIE 
ha richiamato l’attenzione sulle possibili conseguenze derivanti dalla rimodulazione geografica dei 
contingenti scolastici. 

È stato evidenziato come, a parità di risorse complessive, il trasferimento di cattedre e risorse verso 
altre aree strategiche possa determinare una riduzione delle disponibilità destinate al contesto 
europeo, con possibili ripercussioni sull’offerta formativa e sulle attività di promozione linguistica e 
culturale. 

Per supportare gli enti gestori negli adempimenti amministrativi e nelle attività formative, è stata 
annunciata l’organizzazione di una serie di webinar da realizzare in collaborazione con l’Ufficio V della 
DGIT del MAECI a partire dall’inizio del prossimo mese di luglio. 

È stato inoltre ribadito che investire nella diffusione della lingua e della cultura italiana all’estero 
significa rafforzare la partecipazione delle comunità italiane, consolidare il sistema Italia e promuovere 
opportunità di crescita culturale, economica e sociale per il Paese. 
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E.  Memoria Storica: i 70 anni di Marcinelle 

Un momento di particolare rilievo istituzionale è stato dedicato all’approfondimento delle iniziative 
previste per l’8 agosto 2026, data in cui ricorrerà il settantesimo anniversario della tragedia mineraria 
di Marcinelle. La Commissione ha accolto con soddisfazione la decisione del Parlamento Europeo di 
istituire ufficialmente l’8 agosto quale “Giornata Europea dedicata alle vittime sul lavoro”, risultato di 
un importante percorso istituzionale sviluppatosi a livello nazionale ed europeo, su impulso del 
Presidente del CNEL, Renato Brunetta. 
La Commissione Europa e Africa del Nord sarà rappresentata alle commemorazioni previste in tale 
occasione, ritenendo fondamentale mantenere viva la memoria di una delle pagine più significative 
della storia dell’emigrazione italiana e ribadire il valore universale della sicurezza sul lavoro, della 
tutela della dignità dei lavoratori e della prevenzione degli infortuni, ribadendo che la sicurezza e il 
dramma delle vittime sono valori universali che non conoscono alcun orientamento politico o 
ideologico, poiché ne condivide pienamente il significato e lo spirito. 
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I lavori si sono conclusi sabato 20 giugno con un partecipato incontro con la collettività italiana in 
Spagna, il mondo associativo e i Comites operanti nel Paese, che ha consentito un proficuo confronto 
sulle principali esigenze e aspettative delle comunità italiane presenti sul territorio. 
 
Ambiti di Intervento da Monitorare 
Dai lavori della Commissione emerge l'opportunità di monitorare con particolare attenzione i seguenti 
ambiti di intervento: 

1. proseguire l’interlocuzione istituzionale con il MAECI in merito alle elezioni dei Comites, 
rappresentando le criticità evidenziate dalla Commissione riguardo alla tempistica prevista 
e richiedendo, qualora venga confermata l’indizione delle elezioni per il 3 settembre 2026, 
la tempestiva definizione e diffusione delle linee guida operative, con particolare 
riferimento alle procedure di presentazione delle liste, alla raccolta delle sottoscrizioni, 
all’esercizio dell’opzione di voto, all’utilizzo degli strumenti digitali e all’informazione; 

2. promuovere una campagna informativa rivolta alle comunità italiane all’estero in merito 
alla disciplina delle carte d’identità cartacee, alle modalità di identificazione degli elettori e 
alle procedure di voto previste per il rinnovo dei Comites, richiedendo al contempo un 
chiarimento formale circa l’utilizzabilità delle carte d’identità cartacee ancora valide ai fini 
dell’elettorato attivo e passivo; 

3. avviare un tavolo di confronto dedicato ai contingenti scolastici, al fine di monitorare gli 
effetti della rimodulazione delle risorse e individuare possibili misure di mitigazione; 

4. incrementare la conoscenza del funzionamento delle istituzioni italiane all’estero e delle 
competenze attribuite agli organismi di rappresentanza delle nostre comunità, al fine di 
favorire una più efficace collaborazione istituzionale tra i diversi soggetti coinvolti nelle 
future Consiliature; 

5. valorizzare il ruolo dei Comitati degli Italiani all’Estero quali componenti del Sistema Italia, 
promuovendone il pieno coinvolgimento nelle iniziative di carattere economico, culturale, 
imprenditoriale e di promozione del Made in Italy, in quanto rete istituzionale già 
presente e radicata nelle comunità italiane all’estero. 

 
La Commissione conferma il proprio impegno a proseguire il dialogo con le istituzioni nazionali e con 
la rete diplomatico-consolare, promuovendo iniziative e proposte volte a rafforzare la partecipazione 
democratica, l’efficienza dei servizi e la tutela degli interessi delle comunità italiane residenti all’estero. 
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